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in questo. fatto. un » argomento.  invincibilo 
contro il governo.’ Vedete ; essi gridarono, 
che cosa avetè guadagnato colla vostra în- 
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L’ OPPOSIZIONE 


Il ministero è bersagliato în ogni guisa 
da giornali mazziniani, aperti. o. celati. Non 
v° ha accusa che non gli muovano, non ma- 
levola ‘insinuazione che non facciano con- 
tro di lui. i bisi 

Là sua ‘anteriore politica non' è più ri- 
sparmiata ‘dé’ suoi atti presenti, 6 quasi al- 
tribuiscono a lui la colpa. della presenza 
degli austriaci nella Venezia. Se i mazzi- 
niani avessero avuto la suprema direzione 
delle cose nol:‘1859, avreste vedute le me- 
raviglie che avrebbero fatte !Ma'chî ha im- 
pedito Toro di prender parte alla guerra ? 
Non furono ‘invitati tutti gli Italiani ad ‘ac- 
correre per la. guerra dell’ indipendenza 
patria? Non. furono accolti e festeggiati 
come fratelli tutti coloro che si presenta- 
rono.?. Giammai non videsi un movimento 
tanto generoso, tanto spontaneo ‘ed univer- 
sale quanto quello dell’anno scorso. Tutte 16 
classi vi parteciparono, attestando come lo 
amor nazionale fosse in Italia non un pri- 
vilegio di. pochi, ma sentimento . vivacissi- 
simo di tutti. Il conte di Cavour aveva 

«compreso qual forza porgesse all’ Italia 
questo concorso di tutti per la ‘causa ‘na: 
zionale. Si fu egli-che diede la ‘spinta , e 
coloro che ora rivolgono contro di lui gli 
‘strali. delle loro \invettive..od .i loro intrighi 
settari; se/avessero, memoria o fossero sinceri 
riconoscer dovrebbero e? conféssare che dif- 
ficilmente sarebbesi potùto trovare un mi- 
nistro, il quale manifestasse più larghe îdée 
>. di concordia e di conciliazione. Perfino il 
ritorno sulla.scena del generale Garibaldi 
è a lui dovuto, perchè si fu egli che:pro= 
mosse: la» formazione de” Cacciatori ' delle 
Alpi e ne assunse la responsabilità. 

Qual ‘vantaggio si è ritratto da questi 
tentativi di buon accordo ? L’ unità nazio- 
nale non è ancor conseguita, l'indipendenza 
è ancor incompleta 6ì già..quel partito ; il 
quale ostentava un’abnegazione che le cir- 
costanze imponevano, perchè di lui l’Italia 
non voleva’ più sentir parlare, ritorna a’suoî 
antichi errori e dimentica la quistione na- 
zionale, per,una quistione di persone 6 di 
politica interna, e--cerca ‘di .seminar la dis- 
unione e ‘spander la: diffidenza contro il go- 
verno. Abbiamò detto quistione‘di persone 
e dir dovevamo quistione di ‘principi, poi- 
chè ne” fogli mazziniani non trattasi più di 
combattere un, ministero, ma di screditare 
la monarchia e di dipingerla come incapace 
di promuover l’indipendenza: nazionale. 

L’avrebbero promossa assai bene questi 
paladini, coi loro fremiti, colle loro sette e 
colle loro. sottoscrizioni ! Il dottor Bertani 
ha dichiarato che il danaro ritratto . dalle 
sottoscrizioni ascese.:a circa. un milione; ed 
esséè non erano :di certo mazziniane', per 
chè promosse dal ‘generale ‘Garibaldi , in 
nome d’Italia © di Vittorio Emantelo; ma 
chi mai ha potuto credere che volontarie 
obblazioni fornissero i mezzi per una guerra 
nazionale, la .quale. richiede considerevoli 
sacrificii e centinaia. di. milioni ? Soltanto 
un governo costituito, riconosciuto, appog- 
giato dalle popolazioni, a cui dà ‘guarenti- 
gie di ‘ordine, di libertà, di buona ammi- 
nistrazione, può iniziare, proseguiro è con- 
di tre a buon fine l'impresa del riscatto 
nazionale. Teide ilo 

Quando, le; estere potenze. protestarono 
contro' 1’ ingresso del: ‘nostro esercito nelle 
Marche, nell’Umbria e ne! reame di Napoli, 
ì fogli dell'opposizione credevano di trovar 


stano, vi.sgridano; protestano. Se-aveste la- 
sciato fare a Garibaldi, essò sarebbero state 


Ma"sanno eglino se le potenze erano stata 
‘indifferenti per lo innanzi? Non caveyano 
‘fatto rimostranze contrò la partenza della 


baldi avanzi; la fortezzi di Messina non è 
presa, Capua non è. presa, Gaeta non. è 
presa. ‘Re Francesco ha ancor un ‘esercito 
numeroso, ché al Volturno ‘si'8 battato ‘è 
tninacciava Napoli. Dunque lé sorti non 
sono, ancora decise. Attendiamo. e. delibe- 
reremoò poscia sul da farsi. 

Entrati ‘i. soldati capitanati da Vittorio 
Emanuele, la ‘situazione mutò ‘aspetto’: ‘si 
comprese che-si voleva farla finita, ogni in» 
certezza è cessata. Allora..le. potenze... non 
hanno ‘più esitato a manifestare i loro'senti- 
menti. Il ministero credeva forse’ poco pro- 
babili.siffatte dimostrazioni? Non doveva egli 
esservisi. preparato? Egli sapeva che la sua 
attitudine sarebbe ‘stata biasimata dai difen- 
sori dei trattati del 1815, i quali benchè la- 
cerati senza pietà da 45 anni, tuttavia: sono 
sempre invocati, come.il: codicé del siste- 
ma' politico degli’ Stati. Ma egli non si è 


abile, se: è stata; biasimata da alcune  po- 
tenze , ‘ha riscossi gli ‘applausi di ‘tutto’ il 
partito liberale d'Europa. 

«Bra riserbato a’sedicenti liberaloni d' I- 
talia di condannar quella politica , di di- 
chiararla subdola ed: indirizzata contro Ga- 
ribaldi ‘ed ‘avversa all'indipendenza ‘ed u- 
nità nazionale. Se ormai non’ si sapesse 
universalmente che il nome di Garibaldi 
è abusato come un’arma’ di partito 08 
che'sî combatte il'ministéro soltanto per- 
chè sa tener testa a'sovvertitori, si sareb- 
be: tratti a‘chiedere se essi! ‘credano’ ‘che 
il nostro esercito sia entrato nel regno di 
Napoli per riporre sul trono Francesco Il e 
nomper espugnar Gaeta. Ad. un governo rea- 
zionario, collegato coll’Austria e «cogli al- 
tri nemici d’Italia non si’ potrébbe muo- 
yer..più,aspra ;guerra di quella che fanno 
al ministero Cavouri l'Unità Italiana; il :Di- 
ritto , il Popolo d' Italia è non ‘sappiamo 
quanti altri giornali dello. stesso colore: E 
quest’ostinata opposizione donde’ muove? 
Ora lo tacciano di deferenza alla ‘Francia. 
Ammettiamo che il contegno della Francia 
ne'due ultimi, mesi e sopratutto quello del 
vice-ammiraglio Barbier. De Tinan non era 
punto soddisfacente; ma ‘che pretendevasi? 
Forse che l'ammiraglio Persano facesse fuoco 
contro la squadra francese ? O che le no- 
stre truppe se la prendessero contro 1’ e- 


non.è sempre la più breve: le. difficoltà 
nella politica si superano soventi volte pren- 
dendole di fianco, anzichè ‘assaltandole di 
fronte, e se non si può giustificare l’attitu- 
dine de’rappresentanti della Francia; se dal- 
l’imperatore'aspettar sì doveva una soddisfa- 
zione all'Italia offesa da’ portamenti del signor 
Barbier De Tinan, è però ampiamente giu» 
stificata l’attitudine del ‘nostro governo; pru- 
dente, cauta 6' tale da ràggiungnere lo scopo 
che ci siamo proposti, senza alterar 1’ al- 
leanza colla Francia... o i 

Ma il governo, essi dicono, è esclusivo. 
Quest’accusa gli ‘è fatta tutti î giorni. Nom 
li sentite gli oppositori ? Noi abbiamo sop- 
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sercito francese a Viterbo? La strada rettà 


portati tanti sacrifici per la patria, sbbia-! 


| 


‘conto ‘ci tien? 
tervenzione.? Le. estere. potenze. vi mole- | 


chete 6 non avrebbero fatto alcun richiamo. | 


prima spedizione di Garibaldi ?,E. poi. il \di 
loro silenzio che cosa avrebbe significato? | ora” più lo 
Le potenze dicevano : lasciamo che Gari- Î provincie, 


scoraggiato, e. la sua politica audace ed |- 
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umo.fatto. per fin, quello. di. modificar «il n0- 
stro. programma © ed: «il ‘thinîstero ‘in’ ‘qual 
o ne ? Noi non siamo ‘ancora’ go- 
Wernatori,. nè, consiglieri di Stato, nè inten- 
denti. Ma avrebbe .il ministero: da'affidar 
la direzione della cosa pubblica agli. av- 
Verseri più decisi ‘ed ostinati chési ‘abbia 
To*Stato ? Non è egli stato ‘nzi largo e 
non, ha spinta, la conciliazione fino all’estre- 
mo limito con molte «nomine ..che. ha. fatte 
uomini giàappattenenti » al’partito che 
combatté? Nél' governo delle 
nel consiglio. di Stato ,.in molti 
altri elevati impieghi: quanti mon vi hanno 
che nen-militarono mai di conserva col mi- 
nistero ? Egli non ha'badato ‘alle’ opinioni 
politiche, che, professavano ;; ma a’ servigi 
che sperava potessero .rendere; ed:ha po- 
sposti a”loro molti suoî amici. Noi ‘siamo 
anzi indotti a sospettare che questa pertinace 
opposizione possa a, taluni esser suggerita 
dalla speranza ‘di conseguir più ‘agevol- 
mente qualche lucroso, impiegò, riflettendo 
come, ad alcuni l’oppobizione sia stata scala 
ai più elevati. uffici. Se così è, non, sappia- 
Ino «quanto: sia! fondato il’ caléolo';:ma non 
si può niegare esseré. accorto 6° scaltro. 

Il ministero. non. ha che. un: sol. torto 
Verso.Ì suoi avversari 5 ‘quello;:di non ‘es- 
sersi lasciata sfuggire ‘di manò la ditezione 
della cosa, pubblica, ùi aver con energia 
resistito agli, assalti, ed. impedito. che lo 
Stato diventasse preda delle fazioni. Quando 
egli ha veduto che un-lieve: indugio po- 


+ Teva tutto ‘compromettere, hia' fatto entrar 


l'esercito nello Stato romano, l’ha inviato 
in, soccorso..dell’esercito meridionale, .ha af- 


frettata l’annessione:; ha ‘assunta la rispon- | 


sabilità d'uno de’ più grandi fatti, che ri- 
cordino Je. storie... 
Questa sua politica ; applaudita dall’Ita- 


lia, ‘ha'addolorata ‘all'anima l'opposizione, | 


la quale non potrà mai perdonargliela, sic- 
come quella che gli ha procurata, una vit- 
toria, tanto più splendida, inquantochè torna 


a vantaggio, della. nazione. il 


NOTIZIE DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
Palermo, 28 novembre. 


- Un telegramma venuto.;da Napoli. due: giorni 
addietro) aveva. fatto credere che'S, M..nella mat- 
tina.di ieri giungerebbe. fra. noi. Sarebbe :vano 
desorivervi: l’ardore che invase. tutti gli animi, 
non dico in Palermo, ma nella intiera. Sicilia, -di ‘ 
cui, tanta parte, ‘onde assistere. al fausto: avveni-. 
nimento, è concorsa nelle nostre. mura. Io: non 
esagero dicendovi che».i. duecentomila - abitanti 
della capitale dell’isola. trovansi. in questo. .mo- 
mento poco .meno che duplicati. Gli. alberghi ri- 
boccano di:persone.: non vi ha privata. famiglia 
che non \alloggi‘i suoi ospiti.; e .la notte una mol- 
4itudine di contadini colle loto, donne;e co?loro 
fanciulli si vede bivaccare sul jastrico . delle vie 
principali. Fino. dai; primi albori, di sieri; la città 
fu dunque in gran moto.:La guardia nazionale ai 
proprii quartieri ;, il. municipio. e tutte de autorità 
civili e militari pronte..a’ loro posti; le. strade 
della città»instutti. angoli, .e\cin..iutti gli. \edifizii 


parate di /bandiere,.di festoni; di ‘arazzi ;.il po-.|. 


polo. accalcato. 6. stivato: per tutto, in tal. guisa 


‘che, a memoria dellagenerazione vivente; non si 


vide giammai simile. affluenza in. Palermo, E in 
questo; slancio universale ,.in questo.: vivo entu- 
siasmo che si. mostrava. per: tutto «@rsi, pingeva 
sul volto di tutti, spariva soffocata «la pompa dei 
preparativi officiali del. municipio, » preparativi «in 
cui, se il danaro.si è. versato: a. lerga. copia ;cil 
buon senso .e il. buon..gusto (bisogna. pur! dirlo) | 
non hanno, corrisposto al buon volere. Svwentura- ‘ 
tamente le:ore sono trascorse in, una .cupida a-! 
spettativa ;. indi un. nuovo. telegramma: ha fatto | 
conoscere che. S. M.,‘suo: malgrado; non; ha .po-! 
tuto imbarcarsi, e che, potendo, s'imbarcherebbe | 
quanto ;: prima, Così quel magnifico. popolare iap- 
parato: ha, dovuto. disciogliersi.- Vittorio Emanuele | 
troverà oggi, domani e sempre, lo stesso cuore 
fra no1; ma nella. stagione invernale che- corre 
chi ci assicura che l’ aspetto del nostro paese 
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Gtivitia al Wie afse Ia19hîen sug \ontatae. 
1debba al suo arrivo abbellitsis di tarita sérenità 
luminosa e raggiante idi ‘ciélo quanta' sorridevane 


ieri?».; ing ; I 
Intanto vi ‘avvertoiche'la ‘nostra impazienza per 
la venuts del Re non già! solo un! bentimefto , 
ma un'idea verave stringente; È tempo?di finirla 
una: volta :con ‘questa ‘prodittatura ,© che aliche 
’oggirnon cessa»di imandarei! sopra: un ‘profluvio 
di deorati; che'si compiace di vuotare le ‘casse 
delnostro povero ierario:, che ‘profonde è ‘dritta 
x sinistra -pensionived ‘impieghi; @ sembra porre 
“ogni»studio ay sollevare !‘tali ‘ostacoh innanzi val 
nuovo governo. da; sgomentare i. più coraggiosi 
propositi, Noi nesiamo stanchi; ma stanchisdav- 
vero.:Nè ‘io mlinganno nel! dirti: che'fu d’uopò di 
tutta l’avvedutezza politica e.tutta la natural tem- 
peranza; di questo: popolo. siciliano; per: non la- 
sciarsi, traviare dagl’intrigli e‘dalle - arti ‘d’ ogni . 
genere con cui sj è tentato di fargli inganno, 
© Giornale Ufficiale’ dì Sicilia pubblica il 
seguente proclama del Prodittatore: 
Italiani della;Sioiliat:, 7 1a 
Due milioni e.mezzo: di voci si alzeranno.. do- 
mani dall'isola per acclamare il.Re eletto che è 
gloria e speranza della nazione... , T 
Prenunziato. da Garibaldi, guidato! dalla. stella 
d’Italia, ei viene fra. voi.a stringere. un sacro 
patto d'amore e di fede, «| è. LI 
L'Italia, una e indivisibile gridò rin Sicilia cel 
glorioso plebiscito. del ;21 ottobre. Domani farà. 
degno riscontro alla maestà del voto popolare la 
solenne accettazione del Re prode, del Re galan- 
tuomo. aan aLe 
E'cosi, posto ‘il finale, suggello alla mémoranda 
Vostrà rivolaziotie, si aprirà quel periodo tanto 
 învocato di storia italiana che deve chiudersi , e 
si chiuderà , colìà liberazione di Venezia 6 ‘di 
Roma: 
Italiani, della Sicilia! | he 
Quando,, per ordine del dittatore, Garibaldi, 
io tolsi a reggere lo Stato in momento difficilis- 
simi, vi, dissi: —.« associate, i vostri, sforzi vai 
miei , perchè mentre i vostri, figli. combat: 
« tono, sul continente le. battaglie della. patria 
« unità, l'isola appena appena redenta presenti 
« al mondo civile lo spettacelo di un popole che 
< Sa praticare la’ vera' libattà, ‘> (it 
Ota”iò sòno lieto di''poter ‘dichi&ràrò ‘ché vi 
siete col fatto mostrati ‘degoi dell'Italia e dell’E- 
roe che vi guarda oggi da Capréra,  —‘’ ‘ 
| Il giorno ch’io mi ‘separai in' Napoli da lui, 
per far ritorno ‘in Sidilia, egli stringendomi forte 
al petto, mi rivolsé queste parole: « Addio: noi 
di ritroveremò Sempre' sulla via del dovere 6 del- 
l'onore. » — Queste stesse parole a voi, 0 Sici- 
liani, a voi fratelli miei, ie rivolgo ora coll’ ani- 
| Mo commosso: — a Addio : noi. ci ritroveremo 
sempre con lui sulla vis del dovere e dell’ o- 
nore. » 


| © Wiva Vittorio Emanuele Re d’Italia, 
| Palermo 26 novembre 4860. den 
| IL Prodittatore Monprri, 
Troviamo ‘nel. Giornale 
seguente decreto : 
IN NOME DI SM VITTORIO EMANUELE. 
RE D'ITALIA, 
Il Prodittatore , si 
In virtù dei pieni poteri a ‘lui 'conferiti:; 
Sulla proposta del segretario di stato della 
guerra ; | ? 
Udito il' consiglio ‘dei segretari ‘di stato; 
Considerando «che le. modificazioni ‘ successiva- 
| mento apportate al soddisfacimento degli averi 
degli ufficiali dello esercito meridionale: di Italia 
| furono giustificate, dalle condizioni'ficanziarie del: 
| l'attualità; lasciando però sempre intàtti' i‘diritti 
«degli ufficiali stessi ‘alla ‘percezione delle ‘loto 
Spettanze, giusta: le: tariffe: applicate allo‘esercito 
nazionale del nord e del centro: d’ Italia ;l 
Considerando che la precarietà! di» dette condi- 
zioni finanziarie vè. per: cessare oggi che la Sicilia 
va a far parte della grande nazionalità ‘italiana, è 
che. quindi è oramai tempo di ‘liquidare: e'soddi- 
sfare i giusti interessi di “questa benemerita parte 
deli’ esercite-italiano ;; 0%» ti;anat 1a 
Considerando chela «tiduzione degli averi‘ha 
gravitato sopra i soli:‘'ufficiali-ed ‘impiegati ‘dello 
esercito,. î quali perl’ importanza dei servizi resi 
alla. causa nazionale. hanno bene meritato della 
mpatninz1" GI? ib ini 
Decreta : î 


Att. 4..Il decreto dittatoriale | del: 29 : giigno 
1860, .col. quale si accordarono le intere ‘spattanzé, 
entrata. .in | campagna», ‘soprassoldo e razioni di 
campagna, a norma delle ordinanze piemontesi, 
a tutti gli uffiziali dell’ esercito, è richiamatoc în 
pieno vigore per la regolarizzazione degli averi 
degli ufficialì interessati, colle norme determinate 
degli articoli seguenti. . i 


Ufficiale di» SSicilia il 


Art 2. Tutti gli ufficiali che seftiolio o ser- 
vono in ‘attività, saranno soddisfatti dell’ intera 
entrata in'dampagna o della porsione della stessa 
«che non hanno percepita. 

Riceveranno essi pure i loro soldi. arretrati . D) 
ritenuti, non che le altre spettanze attribuite alli 


stessi sul' piede di guerra‘ dalle tariffe di sopra |- 


citate, © ciò per tutto ‘il tempo del loro servizio 
attivo sin oggi. 

Art. 3, Ssranne considerati essere stati in ser- 

«Vizio attivo tutti gli uffiziali ed impiegati militari 
che per la-«natura del grado o delle funzioni di 
cui sono investiti parteciparono ai fatti di guerra 
o fureno suscettibili di andare in campagna e che 
quindi han dovuto tenersi pronti a muovere al 
primo ordine, 

Saranno: pure considerati essere stati in attività, 
benchè collocati ai depositi «0 addetti ad un 'ser- 
vizio; sedentaneo ,. ‘tutti'‘gli ufficiali ed-impiegati 
assimilati, i quali sono stati feriti, e quelli che 
parteciparono alla prima;spedizione.; 

Art. 4,. Tutti gli. ufficiali ‘ed altri impiegati mi- 
litari che. non: prestarono o non prestano un ser- 
vizio attivo, siccome-sono; quelli addetti al: servi- 
zio, delle piazze, fortezze; auditorati:-di guerra: e 
tribunali militari territoriali, ospedali militari, ve- 
terani, uffici centrali della intendenza non: usciti 
dalla loro. residenza; ‘saranno considerati ‘per le 
loro; spettanze: come! sul piede di pace ‘e le per- 
cépiranno intere «a tutt'oggi, col richiamovdelle 
porzioni dei loroì averi: che sono»statò ritenute.‘ 

Art, 8, Gli. ufficiali ;ed. impiegati militari che 
trovansi in Messina; appartenenti: :tantò ‘al servi- 
zio-attivo.che :al:isedentàneo; saranno ‘tutti »con- 
siderati in. attività; avuto riguardo valle loro ‘posi- 
zione eccezionalé in presenza del ‘nemico. RR 

Art. 6. Tutti gli ufficiali od impiegati militari 
che furono e sono collocati in; aspettativa al: de- 
posito, saranno riguardati in posizione di dispo- 
nibilità, e riceveranno lo stipendio attribuito dalle 


accennate teriffe agli ufficiali che trovansi în tale, 


posizione, senza pregiudizio dei loro diritti'pel 
tempo TA cui fossero’ stati all'attività. 
Art. 7. Il segretario di stato della guerra è in- 
bimcino ‘della ‘esecuzione ‘del presente decreto. 
Palermo; 22 ‘novembre 1860. 
Il Prodittatore Morpini: 
Il Segretario di stato della guerra 
N. Fabrizi. 


Leggiamo nell’Annessione : 

Sabbato 24 arrivarono in Palermo .il maggiore 
generale cav. Federico' della Rocca aiutante di 
campo ed intendenté della casa del Re; il cav! 
Emanuele Trotti luogotenente colonnello, coman- 
dante i carabinieri reali al seguito di Sua Maestà; 
il marchese Corsini di Laiatico, capitano d' arti- 
glieria, ufficiale di ordinanza di Sua Maestà. — Il 
‘rimanente del seguito verrà unitamente al Re, il 
quale'si attetìde fra noi, con sicurezza, pel giorno 
27 martedì, a ‘malgrado l’annuncio dubitativo tras- 
messo dal télegrafo: È 

Programma per l'arrivo di S. MU il Re 
Vittorio Emanuele in Palermo 

Nella fausta ricorrenza dell’arrivo in Palermo di 

S. M, il Re Vittorio Emanuel, la città sarà in fe- 


sta per tre giorni. consecutivi , , quello, compreso ‘ 


dell'arrivo del Re. 

Durante questi tre giorni le pubbliche ammini- 
strazioni scspenderanno i loro uffici. I militari 
vestiranno il grande uniforme. 

Appena il telegrafo aereo segnalerà trovarsi in 
vista la reale flottiglia , tre colpi di cannone ne 
daranno avviso alla città. 

Quando la reale flottiglia sarà giunta all'altezza 
dét mulino dell’Arenella, il forte ne saluterà la 
presenza con 4104 colpi di cannone. Ed all’arrivo 

_ della medesima in porto, i legni da guerra, anco- 
rati in rada @'pavessti sino dall'a)ba, faranno una 
salva reale secondo ‘le ordinanze. Anche i legni 
mercantili saranno tutti pavesati. 

Sua Maestà sbarcherà a porta Felice, ed al suo 
porrè piede. a terra tutte. le-.campane della città 
suoneranno a festa. 

Giunta a terra, la Maestà, Sua sarà ricevuta, nel 
padiglione sppositamente. eretto, dal pretore col 
senato, dal ‘consiglio civico, dal comandante la 
guardia nazionale"col’ suo statò maggiore e da al- 
cune rappresentanze e; vittadini espressamente in- 
vitati. 6 

Il servizio al badiglione sarà fatto dalla guardia 
nazionale ‘e-dalla;guardia dittatoriale: 

In vicinanza ‘al: padiglione si' terranno pronte le 
carrozze di corte ie quelle del senato. Ivi resterà 
pure la milizia ‘urbana ‘a’ cavallo. 

La prefata Maestà Sua dai. padiglione entrando 
per! porta Felice si.recherà alla cattedrale pettor- 
rendo il corso Vittorio Emanuele.! 

La. guardia ‘nazionale e la truppa saranno schie- 
rate al suo:\passaggio. 

Giungendo |.d’ innanzi alla porta maggiore della 
cattedrale, Sua Maestà sarà ricevuta allo sportello 
della carrozza dal ‘senato ed all'ingresso del tem- 
pio da. monsignore arcivescovo e da altri dignitari 
.@cclébiastici. 

Nel tempio il servizio sarà parimente fatto dalla 
guardia nazionale e dalla guardia dittatoriale. 

Ivi sarannovaltresì raccolte le autorità ‘e le altre 
persone ‘appositamente invitate. 

Monsignore arcivescovo compartirà la benedi- 
«gione e presenterà la eg di Santa Rosalia a 
Sua Maestà. 

-Daila ‘cattedrale la Maostà Sua si recherà al pa. 
lazzo' reale; ‘ove ‘si .troveratino ‘ad attendere per 
fargli omaggio î corpi cestituiti civili, militari ‘ed 
cage petti ‘che ‘alle air citta- 
“dino;s- 


Nelle tre sere di festa tutti i pubblici. stabili-* 
menti e tutti i teatri sarànno illuminativsr o 8 

E il municipiò ‘di Paletmo a festeggiare. ‘sempîe 

iù | * auspicatissimo arrivo estrarre a sorte 120 
legati di maritaggio di onze 45 per ognuno, Vi 
stinati a donzelle della: città, 

Palermo, 23 novembre 1860, 

: Il pretore : Duca della Verdura. 

In seguito all ordine del giorno pubblicato nel 
num. 4144 del. Gior. Uff. ed al programma del mu- 
nicipio stampato nel numero di ieri, dobbiamo far 
noto che, appena la flottiglia reale sarà giunta a 
conveniente distanza dal porto, muoverà ad. in- 
contrarla sevra apposite lancie il prodittatore ac-- 
compagnato dai segretari di Stato, dal segretario 
generale del governo e dal governatore della pro- 
vincia di Palermo }*mentiè la sopraintendenza ge- 
nerale di salute pubblica procederà alle formalità 
d’ uso ed un’ altra lancia. della .marina nazionale 
condurrà ‘pure a bordo de' RR. legui il signor ge- 


nersle Della Rocca, gli altri personaggi del seguito 
“di S.-M. ‘già arrivati in Palermo e il direttore del 


Reale: Palazzo. 
Leggesi nel Regno d’Italia: 


- Una voce che vogliamo, attribuire più a credu- 


lità di allarmisti che a maneggio di feziosi ha cir- 
colato nel’ paese per una dimostrazione prepa- 
fata contro:i nomi: delle persone che diconsi pre- 
poste al nuovo governo della Sicilia — Noi: non 
dividiamo coteste.apprensioni perchè nel senno 
di questo popolo abbiamo più fede di quanta 
ne ‘professino gli adoratori di Dio e popolo. Un 
paese che ha saputo ‘iniziare 6 compierò una gran 
rivoluzione, nazionale .e-politica, non ama a tra- 
stullarsi a lungo colla rivoluzione, chè questa. fu 
del popolo nin mezzo 6 non un fine, e che a. tal 
înezzo cui solo la infamia di un goverho tirannico 
ed antinazionale seppe addurreaccettabilità e 'le- 
gittimazione non,si ricorre così, alla. leggiera per 
influsso di pregiudizio, o prevaricazione di . par- 
tito. 

Sia ‘certi che ogni ‘aspirazione chè venga ma- 
nifestata con forme illegali sarà tradotta come una 
pretesa ;tirannia delle minoranze: sulle maggio- 
ranze, una riveluzione'in permanenza ai principii 
d'ordine; un insulto alla forza cittadina chiamata 
a tutelarli; ‘è al governo attuale che ne ha tanto 
più il debito di prevenire, quanto. più se ne ve- 
glia ingiustamente addebitargliene solidarietà. 

Corre l'obbligo intanto al governo del Re di 
troncare gl’indugiî, onde al veleno sparso dai ‘cor- 
ruttori si oppongavil prestigio di un/reggintento 
che, senz ’ambagi e subintelligenza, ci alimenti una 
volta di quel viver veramente civile e libero che 
formerà il bene della nostra isola 'e dell’Italia. 


* Togliamo dal Rinnovamento Italiano : 


Néi' passati giorni ‘‘e precisamente nella notte 
seguente: al passato mercoledì; parecchi omicidiî, 


tentativi di furto e furti consumati hanno turbata 


la quiete di. Palermo : e questo tanto più ci la- 
scia dolorosa sorpresa ‘in quanto mercè la sorve- 
glianza della pubblica forza simili scene non erano 
almeno tanto spesso avvenute. 

Preghiamo l’autorità a fare iù modo che di si- 
mili cose non accadano in appresso. 

— Ci si assicura che il questore signor Guccione 
lasdierà le sue funzioni. 

—Nella,aspettativa della venuta del Re, la po- 
polazione di Palermo è oltremodo accresciuta, 

Mancano già le stanzè nelle locande, essendo 
tutte ‘occupate; Il moto è grandissimo. 


PRAIA TEN EINEN FF. DATA PONE A) TALE 
Togliamo dal Nord la risposta data dal conte 
Cavour alla nota del barone di Schleinitz del 
13 ottobre scorso : 


Al signor conte de Launay inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario ‘di S. M. a Berlino, 


Signor conte, 

Il:signor conte Brassier de Ssint-Simon mi diede 
Gomumcazione d'un dispsocio datato da Coblenza 
li 13 ottobre, nel quale il‘signor'di Schleinitz', 
mentre attesta‘il desiderio ‘del gabinetto di  Ber- 
lino di mantenere buoni rapporti colla Sardegna, 
ci ‘fa conoscere la divergenza di vedute che esi- 
ste tra il ‘governo ‘del' Re “e' quello del Principe 
reggente nell’ apprezzamento degli avvenimenti 
che sonesi: compiuti in Italia. 

Il barone! di Schleinitz, dopo aver ‘fatto osser- 
vare che la ‘politica del governo del Re, esposta 
nel Memorandum ‘del 42 settembre, si fonda sul 
diritto assoluto delle nazionalità, si affretta d’ag- 
giungere essere ègli: ben ‘lontano dal contestare 
| importanza ‘deli’ idea nszionale , idea che'‘al 
contrario è il ‘movente ‘essenziale ed altamente 
confessato della politica prussiana’ in Germania. 

Ma agli occhi suoi codesto principio non deve 
mettersi in opposizione colle norme del diritto 
convenzionale delle genti, sotto ‘pena di turbare 
il riposo dell’ Europa è di trascinare popoli e‘go- 
verni nella via delle rivoluzioni. 

Noi siamo ‘ben lieti vedendo che il governo del 
Principe reggente, non solo riconosce |’ idea nè- 
zionale come uno degli elementi essenziali del di- 
ritto pubblico , ma si onora di essere il nobile 
rappresentante» di questa idea nolla Germania. 
D' altro canto, se siamo dispiacenti i ‘in oggi di ve- 
‘dere disapprovata la necessaria applicazione d’un 
principio che si rispetta , ci è nullameno per- 
mésso di sperare che il gsbinetto di Berlino, più 
illuminato sulla vera portata degli avvenimenti, 
potrà ‘un giorno PA in un pronto più' be- 
‘tevolo e più giusto. 

‘‘Havyi un punto, «che fa d'uopo ‘ben PRA 
sal quale poi dobbismo insistere, pun a’ dite che ! 


pia pri 
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la quistione delle Marche , dell’ Umbria e delle 
[Poe comé' tale non rifle 
sitivi delle altre potenze. 

Difatti, il diritto pubblico d’ ogni tempo rice- 
nobbe a tutte le nazioni la facoltà di regolare i 


è per nulla i diritti po- 


propri destini, di darsi quelle istituzioni che ore- - 


dessero più conformi ai proprii interessi; in una 
parola di costituirsi nel modo che giudicassero più 
opportuno a tutelare la sicurezza e la prosperità 
dello Stato. 

Mai tale diritto venné denunciato siccome con- 
trario alle leggi internazionali. Invece ne è il fon- 
damento , inquantochè. se fosse disconosciuto 0 


violate, non vi avrebbe in Europa nè indipen- 


denza, nè libertà. 

Però ci si obbietta : le divisioni territoriali del- 
l’Italia vennero sanzionate da solenni trattati: l'Eu- 
ropa quindi:ha sovra di’ essa una giurisdizione, 
alla quale non potrebbe rinunciare senza in pari 
tempo rinunciare a tutte le tradizioni del passato, 


ed esporre l'avvenire all’incognita delle rivoluzioni |. 


ed ai-pericoli dei traviamenti popolari. 

Qui, non mi farò ad esaminare sino a qual ‘punto 
codeste stipulazioni internazionali, a cui si vuol 
alludere, sieno state prese nel vero ‘interesse del- 
l'Italia. Ma il fatto ’per ‘se stesso) Wala'a dife le 
disposizioni d’ uri trattato, possono implicare. la 
abdicazione completa e. perpetua. della nazione al 


diritto d’ordinamento della propria interna costi- 


tuzione ? Non è per certo ‘il gabinetto di Sgra 
ché ‘vorrà sostenere simile dottrina. ! 
La storia degli ultimi quarant'anni ci siiincatia 


.che le pubbliche convenzioni, sono destinate,a su- 


bire quelle modificazioni richieste dai tempi, e che 
l'Europa ‘non''credé rinunciare! ai suoi-diritti ri- 
spettando:da prima e riconoscendo quitidi si: can- 
giamenti compiutisi al di fuori della sua iniziativa, 

Da lungo tempo l’ Europa aveva ammesso che 
‘la ‘Situszione d’Italia doveva esseré modificata per 
l’interessa della ‘pacè è dell'ordine. Il ‘gabinetto di 
Berlino, per bocca del signor;barone di Schleinitz, 
più d'una volta, a. voi, signor.conte, tenne pèrola 
in.questo senso, ed il suo linguaggio era, conforme 
a quello della maggior parte degli altri gabinetti. 
Ma oggi , ‘di fronte 3 quello che avvenne nelle 
Marche dd in. Napoli, ‘ci si dice: la vostra con- 
dotta non fu sempre regolare.:] quest’ ;atto ‘è, con 
trario alle massime di diritto; quest’ altro stabili- 
sce un precedente , pericoloso. > 

Però io' credo che a nostra volta noi abbiamo 
ilidiritto di chiedervi: È! forse nostra la ‘colpa se 
l’Italia abbandonò. Ja ivia: delle ;iriforme. che, ci ;fu 
raccomandata dal ,governo prussiano e di cui pel 
corso di dieci anni demmo l' esempio? Non biso- 
gna obbliare'le- cause‘, quando si tratta di giudi- 
care i fatti. Furono i piccoli Stati dell’ Italia cen- 
trale, la Santa Sede ed il governo di Napoli, quelli 
che, allorquando era ancor tempo, rifiutarono ogni 
‘espediente’ di conciliazione con le popolazioni di- 
sgustste ‘ed oppresse! ‘Fu l'Austria, che l°‘anno 
scorso, ‘attaccando. il Piemonte, precipitò gli; av- 
venimenti ; fu dessa , che provò agl’ Italiani che 
la penisola non avrebbe nè sicurezza nè vera .in- 
dipendenza sinò a che non venisse riunita in un 
solo Stato. 

Noi insisteremo afuniagnion su eo fatto cile 
domina tutta la. situazione, a domandiamo | quali 
siano gli appunti che. vennero fatti al. governo 
del Re. Lo si accusa di essere venuto in soccorso 
di popolazioni che si'erano liberate dai loro go 
verni; coi quali trovayarisi;, da quarant” anni in 
lotte. Ma ciò che noi facemmo .in.; circostanze , 
che da sè sele valgono a giustificare la nostra 
condotta: ‘nen lo fecero i diversi Stati d? Europa 
in altri tempi ed in circostarize (che: nùllameno 
erano,.ben lontane .dall’offrire , la..medesima  giu- 
stificazione ? Forse che la Francia ed Inghilterra, 
quando prestarono il loro appoggio alle’ Fiandre 
insorte, calpestarono'le leggi internazionali ?/Qie- 
ste leggi furono. infrante «da Luigi} XIV quando 
diede la mano. all’ insurrezione ungherese ; dagli 
Stati Generali allorchè sostennero Guglielmo di 
Otange contro Giacomo II; da Luigi XVI'- che ‘sì 
nobilmenteconcorse ‘alla! liberazione degli Stati 
Uniti d'America; dall’Eurepa| cristiana che sot- 
trasse la Grecia ‘dal dominio turco ? 
© Non possiamo per conseguenza accettare il bia- 
simo che agli ultimi:atti del‘ governo del Resi 
diede in)Berlino,: e.(che? venne espresso; nel di: 
spaccio del 13 cttobre, Siamo. dolenti -di veder 
così rigorosamente giudicata la nostra condotta da 
un' gabinetto liberale e conservatore, che costan- 
temente: ispirossi a questi du principii.: Noi ne 
siamo dolenti perchè |’ Europa. non deve così 
mal giudicare gli avvenimenti che si svolgono 
nella penisola. L’ Europa non dovrebbe mai ‘di- 
menticare: che il ‘governo del Relè in‘ Italia il 
solo potere conservatore capace d’ opporre uni; 
diga allo spirito, veramente rivoluzionario; e d 
do marlo. 

Non è cosa giusta riò prudente ‘indebolire ‘do- 
desto. potere } isolandolo. e: forzandolo , per. così 
dire; ad appoggiarsi, in date circostanze, \ad ele- 
menti che potrebbero diventar pericolosi. Si do- 
vrebbe al ‘contrario associarsi aì di lui sforzi nel- 
l'interesse dell'ordine e della pace ,\ siutandolo ‘a 
superare Je difficoltà ;, dalle, quali .è ;ciroondato. 
Nulla abbiamo a nascondere, nulla a dissimulare, 
Noi siamo l’Italia , noi operiamo in suo nome, 
Ma in pari tempo noi siamo i moderatori del'mo- 
vimento: nazionale: i nostri sforzi, le nostre cure 
più costanti non hanno altro scopo che di. diri- 
gerlo, sostenerlo nelle vie regolari ed impedire 
che cangi natura con amalgami impuri, 

Noi siamo i rappresentanti ‘del prinoîpio' mò- 
narchico ‘che, in Italis, era scomparso dai cuori, 
cada essere rovesciato dalla. vendetta popo- 


lare. Codesto principio noi | li Ù 
| Due Sicilia è una qsti puramente italiana, e‘ Limo. Piper Carate 


biamo ritemprato, e gli demmo nuova consecra- 
zione. Esso al presente forma la nostra forza 
e ci sarà scudo per l'avvenire. ; 

Fidenti nella giustizia. della causa che difen- 
diamo e nella rettitudine delle nostre intenzioni, 
nutriamo fiducia di sciogliere e vincere le diffi. 
coltà della situazione. Ed' allorquando ‘il regno 
d’Italia sarà costituito sulle basi incròllabili’ del 
diritte nazionale e monarchico ; siamo convinti 
che l'Europa non ratificherà. il severo giudizio 
che ora fece pesare sopra di noi. 

Vogliate, signor conte; dar lettura del seguente 
dispaccio: al signor barone di Schleimtz e dar- 
gliene copia, se la desidera. 

Aggradite ecc. 
Firmato G. Cavour, 


ì% 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Le innovazioni tiberali promulgeto in Fran- 
cia sono, a non dubitarne, l’ avvenimento, spiù 
importante di. questo periodo ebdomadario. 


"Tatto! ciò che' può ‘alterare’ le: condivioni“di e- 


sistenza d’ùm’gramde: paese ‘qual'&/In Francia 


«non può; ameno di «destare. umogranite; inte- 


resse in tutta l'Europa, e le nuove determina- 
zioni dell’imperatore | sono .appunto. destinate 
ad innovare potentemente la vita. interna della. 
nazione francese ed a riverberare conseguente- 
mente anche sulle Sue' relazioni coll’estero. 
Diciamo ifinanzi tatto ‘poche parole sul'è cam- 
biamentò di' persone ‘chel ebbe: luogo” contem- 
poraneamente; alle riforme: pùbblicate cdall’in- 
peratorei. Sono! serapre gli stessi individui. onor 
rati dalla fiducia dell’imperatore che, sì, alter. 
nano nelle yarie. fanzioni eminenti dello Stato 
e quindi nessuna speciale significazione può at- 
tribuirsi al'trovarsi l'uno piuttosto che l’altro in 
questo lo quell'altro posto: Se qualche cosa di 
più preciso possono indicare ‘quelle! momine‘, 
sarebbe; l’aver prescelto il. conte: di Flahault.a 
a.rappresentante presso l'Inghilterra, conosciu+ 
tissimo, perle sue estese relazioni coll’aristo- 
crazia inglese e per le sue spiegeto preferenze 
per l'alleanza fra le due nazioni che si ten- 
gono per la manica. 
"Parlando poi delle dette riforme in: se stesse, 
sarebbe ozioso \per noill'indagare. se la ['rancia 
governata col sistema di Luigi; Filippo avrebbe. 
seguito.a nostro riguardo quella generosa. po- 
litica che fu. inaugurata dall’ imperatore  Na- 
poleone INI. Quello che è ‘fatto, è fatto e sotto 
questo aspetto comprendiamo pei ettamente il 
linguaggio dei giornali clericali che all’annunzio 
dellenuoveriformegridarono ingenuamente: Che 
ce ne;importa? Bisognerebbe poter coll’ aiuto 
di esse distruggere. tutto quello. che si. è con 
sumato da dieci anni.a questa parte. — Ma sen-, 
tenziando solo per |’ avvenire, sembra è noi 
che al'punto in cui sono giunte , le cose in 
Europa; sia grandemente a godersi di questo 
mutamento! liberale © in (Francia j/come ‘quello 
che, (oltre coronare d'edificio imperiale, corona 
altresì il:trionfo delle. tendenze, verso un’ one+ 
sta libertà, contro. cui si combattò così a figre- 
mente del 1848 în poi è fra î' nemici + délla 
quale:'cre evasi, a totto, di aver arruolato Pim 
peratore dei Framcesno sno tone è © 
InoFrabcia! queste riforme non ‘erano «spet! 
tate, 6 giunsero.sperciò; ‘anche più! ndr 


. L'imperatore. prevedendo 


troppo. clamorose delle popolazioni, , ha | voluto, 
dare una grande. lezione a molti‘ regnanti, 
quali sî sono scordàti, a ‘quonto ‘pare , che tt 
politica ‘1° 6pportunità' ‘cotta quasi per ‘hive 
decimi nelovalore dl’ mi provvedimento. Ess0, 
concedendo. quelle ‘estensioni al. principio di 
discussione; sugli atti, del; governo; ha{ mostrato 
che il liberalismo non, è una veste, che devesi 
indossare solo quando non se ne può fare a meno. 
ed altro non resta per coprire le proprie nudità, 
ma è ‘tina meta cui deve intendére il''governo” 
ed ‘a ‘cui il ‘suo anelava di giungere; ‘tostochè ' 
non vî fossero stati: più. ostacoli .d’un «ordine 
superiore ad; impedirlo....Ha mostrato! .poi, an- 
che la sua forza, perchè non credette di cor- 
rere alcun pericolo invocando un più largo” 
sindacato di quellà pubblica opinione. che ha 
sempre ‘cercato di soddisfare. 

E: tutti gli onesti in \Francia fecero ‘platiso 
a queste provvidenze liberali ; meno s'intende 
i settarii che:gridano sempre! contro i governi 
non per migliorarli sima per distruggerli, i 
clericali, ed i legittimisti, i i quali invocano la 
libertà, non per ottenerla essendone essi i tito 
acerrimi nemici, ma ‘come’un’ atma di i 
che giova per: commuovere le' imolitn ‘ed' 
ingannare gli sciocchi; dei quali, come è'pro-" 


| vato. da calcoli caritmetici, ve n° ha. un rispet 


tabile. numero a questo mondo. 

Quanto valga l'opportunità. del momento per 
far valutare convenientementele; oncessioni , in 
politica, basterebbe a mostrarlo il confronta del 


‘modo ‘con cuì le somiglianti concessioni | fi 


rono accolte in Austria. 
Chi vorrà negare che, avuto riguardo Alla 
malga dei due governi, “none? agsai ‘più 
; 
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importanti le concessioni fatte dall’imperatore 
d'Austria? Se in Francia sì tratta di esten- 
dere la facoltà-d’un’assemblea sin Austria si 
cambia addirittura il sistema di governo. In 
Francia nelle memorie del passato e nelle pre- 
senti istituzioni imperiali vi era l’addentellato 


per ogni ulteriore ampliszione dell’ingerenza |: 


della naziane nel governo ; in Austria all’ in- 
contro è la prima volta.che si, parla, sul se- 
rio d’assemblee deliberanti ‘o di sovranità e- 
sercitata ‘dai manidatarii‘ del popolo. Eppure, 
mentre: le'contessioni ‘in' Francia sonò cagione 
di una gioia espansiva, in Austria invece sono 
accolte fra Ja derisione degli uni. ed il cupo 
silenzio degli altri. 1° giornali maggiormente 
amici del governo sono ‘costermiati’ di questa 
condizione di cose, 

Sarebbe lungo il voler discotrere delle ra- 
gioni-che concorrono a'spiegarela-differenza di 
questo atteggiamento delle popolazioni dei due 
paesi; una fra esse_ sicuramente “là si trova 
nella'certezza. che ‘le concessioni austriache 
non furono date spontaneamente, su di che of- 
fre appunto un fortunato contrasto il nuovo 
decreto dell’imperatore Napoleone. 

In Unghèria il partito” nazionale pare:che 
siasi deciso. a separarsi da coloro*che acetta: 
rono le ‘attuali concessioni dell’imperatore. La’ 
conferenza di Gran ‘nella quale, sotto la presi- 
denza del principe arcivescovo, si doveano met- 


. tere le basi della legge elettorale, pose in chiarò 


la dissidenza che vi ha fra il partito nazionalé 
e quei magnati che. aveano aderito alle viste 
del governo austriaco. 1 partito«nazionale non 
vuole fare una legge elettorale, perchè crede in 
vigore quella già votata nel 1847 ed approvata 
dal Re d’Ungheria. Per questo partito gli atti 
del‘governo austriaco dal'4848 in poi sono in-’ 
taccati di nullità, perchè consumati indipen- 
dentemente: deile forme -legali*della costitu- 
zione ungherese che vive ancor di pieno diritto 
quantunque abolita di fatto... 

Ben si vede da ‘questo quanto difficile sia 
la situazione. Da un lato si chiede quello che 
da un altro lato non si può concedere: essendo 
evidente che il. governo, non può in nessun 
modo concedere la nullità: dei suoi. atti -du- 
rante un \intiero decennio. E d’altronde, dove 
questo governo potrebbe attingere la forza per 
resistere ‘alle esigenze del partito nazionale ? 
Non già nelle altre popolazioni dell’ impero , 
malcontente tutte ‘dello stato generale delle 
cose, malcontente in particolare degli statuti 
‘ad esse singolarmeute largiti: non nella flori- 
dezza delle finanze ridotte ‘al rimedio dei ca- 
rantani di :carta.  La‘Carolina del’ Sud potè 
come ‘arma di guerra ordinare la sospensione 
dei pagamenti alle sue banche; l’Austria pur 
troppo questa arma non ‘può più imbrandirla: 
l'operazione del pagamento,è ormai .dimenti- 
cata negli uffici della Banca. nazionalè au- 
striaca, 

Ci venne sotto la penna l’ America. Ivi la 
crisi politica non è dissipata ed anzi può 
dirsi giunta ‘al suo punto culminante. La Caro- 
lina del Sud che.è alla tésta del, movimento 
separatista ha convocato pel giorno 47 dicem- 
bre. una radunanza popolare. allo scopo di far 
decidere i provvedimenti. più energici, ed in- 
tanto per far qualche..cesa ha ordinato, come 
dicemmo , la sospensione dei pagamenti alle 
sue banche. come unaostilità* verso il com- 
mercio degli Stati del Nord. Altri Stati ? 
schiavi , ma favorevoli al mantenimento del- 
l’unione, quasi sono il Kentucky, il Tennessee 
ed il Missouri sembrano inclinare ad un par- 
tito più mite e sarebbe.di radunare: în un 
congresso tutti gli: Stati che ammettono la schia- 
vitù, «di chiamarvi i rappresentanti ‘degli Stati 
del Nord e.di stabilire in questa radunanza le 
guarentigie che i proprietarii degli schiavi e- 
sigono per continuare. a far parte dell’ Unione 
e la condizione risolutiva di questa. p 

Noi crediamo che sia grave-il prevedere il 
caso di una separazione, perchè gli è quasi un 
aprirvi la strada; ma sino a che non interven- 
gano! fatti più significativi, persistiamo nel giu- 
dicare che l’atteggiamento degli Stati del Sud 
non è che una minaccia per istrappare al. si- 
grior Lincoln la promessa di mantenere intatte 
le leggi attuali dell’Unione, ed a questo il neo- 
presidente non sì rifiuterà. i 

Sarebbe ‘necessario perchè il rappresentante 
del partito repubblicano avesse il coraggio e 
la forza di lottare contro gli Stati del Sud, che 
i propri-partigiani fossero un po’ più risoluti 
a sostenere le idee che li panno in anta- 
gonismo coi proprietarii degli schiavi. A Nuova 
York dove trovasi più numeroso il partito re- 
pubblicano e dove il signor Lincoln avea ot- 
tenuto 32797 voti favorevoli, trattavasi pur ora 
di abolire la clausola per cui viene interdetto 
ai negri il diritto di Suffragio, quando non ab- 
biano una possidenza stabile di 250 dollari, e 
questa clausola fu, mantenuta con 37474 voti 
contro 4640 che ne sostennero  l’abolizione. 


PRI: ela) ha 
DE 


diritto di votare si pronunciarono contro l’am- 
missione de’loro' fratelli© dî colore, dicendo 


che sarebbesi con questa larghezza chiamata 
a Nuova York una grande quantità di negri 


del Sud e stabilita una pericolosa concorrenza. 
Fra la incoerenza adunque del . partito re- 
pubblicano. e la. violenta energia del: partito 


democratico, il ponte è subito gettato e-que- 
sto ponte sarà ‘la conservazione dello statu quo 


che tutti.saranno lieti di accettare come un 


comodo compromesso che allontana le diffi- 


coltà troppo. minacciose. del presente. 
Dopo imolte notizie contraddittorie sembra 
però che anche la guerra della China abbia ad 


ottenere una soluzione. La prevalenza del ge- 
nio e. del valore europeo nonrifalse:mai-tanto 
come in questa occasione, nella quale poche 
migliaia di soldati franco-inglesi, disgiunti le 
mille | miglia. dalla; «loto «patria; hanno saputo 
superare la. resistenza della nazione più :popo-.. 


losa che mai vi sia. 


Nei Principati Uniti della Moldo-Valacchia 


ed in generale in tuttii paesi che stanno sul 
basso Danubio {regna una. certa  effervescenza 


la ‘quale accenna al desiderio sè: non‘al dise- 
gno ‘di una più vasta e compatta associazione | 
di popoli. In Grecia la nomiria del presidente 
della Camera dei deputati. nella persona, del 
sig. Zaimis. ch’era candidato  dell’opposizione 


provocò: la demissione del ministero. Il re non 
l’accéttò è preferì valersi del rimedio costitu- 
tionale di sciogliere la camera ed interrogare 
il paese con nuove elezioni. 

Per riguardo all’Italia nostra. ben poco di 


notevole accadde nella settimana scorsa. La.re- 


cente pubblicazione della. ‘nota. che. il ‘conte 
Cavour ha indirizzato al nostro ministro a Ber- 


lino ha mostrato quanto strenuamente si di- 
fenda dal nostro governo quella causa che i. 


soldati propugnano sul campo» 1 borbonici 


tengono, saldi a Gaeta, rassicurati dalle, compia- 
centi attenzioni dell'ammiraglio ‘francese: Il 


Papa non mostra di voler cedere sì presto a 
più savi consigli, sebbene la strettezza delle fi- 


nanze e l'abbandono completo in «cui. venne 
lasciato da tutti, dovrebbe averlo persuaso che: 


tutta l'Europa ormai ha compresa l’impossibi- 


lità di tenere in piedi un.edificio da ogni parte 


corroso. 
Per riguardo all'Austria, non vi ha indizio 
che voglia cambiare d’attitudine nella Venezia, 
nè politicamente, nè militarmente. 
Intanto possiamo approfittare del. tempo per 


‘dar mano ai primi lavori che riflettono la' no- 


stra organizzazione ‘interna, e sarà un affare 
nè così liscio, nè così spedito. Per figuardo a 
ciò non sonovi le idee così precise come per 
quanto riguarda la quistione dell’indipendenza 
nostra. E qui la battaglia sarà fiera perchè a- 
vremo una varietà infinita d’opinioni, ed an- 
che l’implacabile ostilità di coloro che in: so- 
stanza. non; vogliono la. cosa, ma che si  ma- 
scherano combattendone i' soli ‘accidenti, 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino; 1 dicembre, sera. 


Uni dispactiò elettrico di Palermo ‘an- | 


nunzia che S. M. il Re; vi è giunto questa 


mattina alle \ore 9 un quarto. Splendeva 
magnifico» sole :-l’ entusiasmo: della: popola 


zione indescrivibile. Furono staccati i ca- 


valli‘ alla réale‘cartozzà - ‘che venne. tra- 


sportata da’ cittadini. 
Il cardinale arcivescovo circondato ‘dal 


clero ha” accolto ''S.M.' il Re alla porta: 


della cattedrale. 


Il Re ha ricevuto quindi i corpi costi- 


tuiti ‘è le'deputazioni dellé province ,, con- 
venute a Palermo per presentaré i loro o- 
maggi a S. M. 


x 


Parecchie corrispondenze di Torino hanno 
annunziato prima ch’era stata effidata al-cav. 
Costantino Nigra una missione diplomatica che 


non determinavano, poscia. che era. stato in-. 


viato a Roma per proporre al Papa un ‘ac- 
cordo. 

Mentre que” corrispondenti lo facevano viag- 
giare, il cav. Nigra era a Torino, donde non 
è stato assente che pochi giornì, passati a 
Genova. J 


IA operaie della manifattura de’ tabac-- 


chi, addette alla preparazione de’ sigari, 
hanno fatto una dimostrazione , ia seguito 
alla notizia corsa che si volesse diminuire 
di un soldo il prezzo della lavorazione dei 
sigari. ) ; 


Possiamo smentire nel modo ‘più cate- 


! gorico questa notizia la quale non può es- 


Ma vha-di più. I negri stessi insigniti del © 


{ della partenza delle nostre *truppé. 


|'erariali | ‘arrevando ad esse ‘un noteyole danno, 


L'oÈè instituita, una! commissionè "idista di “urti. 


-|-tenuta quale nel 1860: 


: è e | ranno PE RT sarà rimesso il to-. 
Ben lungi dal pensare a diminuire il | ‘2%8»dei fondi, dell’epoca in. cui. potrà avere 
SE , Ì :\ma Gi | luogo il pagamento ‘dei’ vaglia, 

prezzo del lavoro, .l’ Amministrazione, si |. 1080 Ni Pesto Parigi," “dicembre’ (serà). 
stava occupando di alcune riforme.in;loror|+ ja Garzetta Ufficiale di! Vienva d' oggi pub- 
favore che non vorremmo wenissero» ritàr= 


‘blica ‘la Convenzione" Frando-Austro-Sarda rela- 
date appunto per questa dimostrazione. tiva‘ al “debito © Lomlsrdo-Veneto: Passivo” 88° 


sì ph st TR 112: du Spettante alla Sardegna 
Il Giornale: di: Roma? pubblica ‘an° articolo |-3195 all'Austria US: dt; 
contro ilGiornale di Verona ‘© cherda' qualche | 4a smentita..data. dalla Gazzetta del ‘Danubio 
«giorno ‘risente dello spitito “di vertigine) ‘che Intorno alle negoziazioni per. la : vendita della 
« ne’ tempi che corrono ‘soffia’ da tante parti | Venezia è «stata ‘spedita da Vienna velgvalicà 
« del globo. > Meri ret è Peet mente atutti li giornali ed'alle principali agen- 
L'articolo termina con queste parole : zie telegrafiche. ;.&Linb» 6asilas3 ii 
Lo stesso giornale però nello stesso'articolordi | Borsa di Parigi dal 1° 
rende giustizia in questo,:!che'afferma nom poter|.*cIl: mercato d’oggi' fu ‘poco animato. 
esser vere le'assertive:di alcuni‘ vmenzogueri del'|'*°Foridi francesi, 3 0,0 — 70 20. 
pa?tito rivoluzionario, i quali non dubitano di far “td. ‘id. "441/2000 — 96 70. 
credere a chi vuol credere troppo, che fra lal Goîîsolidati inglesi 3 0)0 — 93 8jd. 


S. Sede e il Piemonte siansi..iniziate trattative Fondi piemontesi 1849 5 0,0 —' 80/00, . 
per ottenere, dalla prima la sanzione di tutto |‘ (Valori aiversi) : 


quello che si .è operato finora ini Italia: !Una tale 
Azioni del:Gredito mobiliàre:— 774. 


assertiva è siffattamiente. mostruosa , chè nessun 
partito può prestarvi fee. | Id. Str. fetr. Vittorio: Emanuele — 395. 
i j ch Id. id.’ Lotabardo-Venete — 486. 
" Id: id... Romane — 337, 

Td. ;...id:, :, Austriache — 508. 

CI ib ab ‘00 Palermò, A dicembre., 
c‘ Sta "Maestà givinse felicemente a Palermo alle 
ore 9,45 ‘antimeridiane, e fu ricevuta con en- 
tusiasmo,indescrivibile, as 7 

}H popolo. yolle ;staccare.i. cavalli e tirar la 
carrozza, e, si. tentò invano d’impedirlo. 

Si'calcola: che-oltre quatttocentomila persone 
"| siano accorse. da ogni»! parte dell'isola incontro 
al Remetivo sarda 9 

Prima di scentere' a ‘palazzo; S' M. si recò. 
al:duomo; ove» fa ‘ricevuta solennemente ‘dal 
cardinale’ arcivescovo di Palermo. kid 
| Ricevette” poscia ‘î corpi costituiti e le de- 
putazioni ‘dei “municipi dell’Isola. 
© Il mare fa tranquillo il sole splendidissimo. 


ere a ceti ri rn 


—_. = Il Gi 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale pef le pro- 
vincie dell'Umbria : | _ He 
Le elezioni comutali e provinciali. senosi fin dal 
dì 14 corrente, effettuate nelle .nostre; provincie 
col. massimo. ordine è com: grandenconcorso ‘di. è- 
lettori. Fin,da ieri il R.commissario/)generale ‘ha 
firmato la nomina. di tutti i sindaci, e quanto pri- 
ma i consigli ‘provinciali. ssrannò anch essi: radu 
nati, Ì pi di 
Così può dirsi dhe le rappresentanze legali.del 
paese trovansi di già costituite. ... Y ) 
In:giornata sì ‘va ad effettuare; presso le comu- 
Ri, il deposito<di ‘tutti i codici che debbeno an- 
che fra noi aver vigore col 4. gennaio 41851. ...... 
= Partono, da \Perugia 40 guardiéidi: pubblica, si 
curezza di queste provincie @d:.jn .esse organiz: | 
‘zat@ per\ andare a prestare i loro servizi nell'isola 
di Sicilia. Questo fatto torna ad onere dì queste 
provincie, le quali oltre all’aver bastato alla pro- 
pria organizzazione anche per questò ramo, hanno 
il merito di dimostrare quanto "corrispondano alle 
cure del,nuovo:governo col dare utili soggetti in 
servigio anche delle provincie consorelle. 
Leggiamo nelle Ultime notizie della Patrie: 
Parecchî giornali italiani affertmano*chevil conte! |' 
di Morny?sissi recato aiRoma.a ‘fine\di rimettére 
al, Santo Padre una lettera di S,.M; l'imperatore; 
colla. quale annuncia che le ‘truppe ‘francesi sono 
per lasciare gli, Stati della»Chiésa, © rosins 
Noi siamo’ autorizzati a dare a questa notizia 
la più completa smentita. Il conte di'Morny non 
ha abbandonato Parigi e più: che:menò si ‘parla |! 


G. ROMBALDO Gerente. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Nota. delle; obbligazioni dello Stato al porta- 
tore: ereate ‘con legge :9 luglio ‘1860, comprese 
\nella,24.a, estrazione a sorte, che ha avuto 
luogo il:30 novembre1860. 
Numeri delle cinque ‘prime obbligazioni estratte 
con premio . 1 
Il.N. 13695 essendo. stato estratto il primo 
ha»vintor il premio di‘. L. 33,830 
Il, N, ,:5954 idol secondo; » 10,000 
Ib:N:-43905% id. il'terzo i WU 0 bi 6,670 
dE.Ne! 8022 idiil quarto | (‘> 5,260 
IN? ‘15925 id. il quinto... .. ». 400 
Numeri delle 167. susseguoriti obbligazioni estratte 
$enza, premio, (in ordine» progressivo). ù 
©e:298, 2648153277894 10496 413942 15492 | 
54726875402: 807140566 13414 15705 
609 3027.5425 8348 1062013541 15782 
n02T‘3097 5592 *8387 10767 43617 415799 
655 ‘3163 5694 ‘8397 10845 13708 45838 
131058 3180.5773 8425: 11020 13786 16345. 
hr 320 3224.5804, 8462.411604 13895 16374 
935 3229 5940 847511252 14303 16401 
1006»3301'6022 8488 11280 14372 16537 


— Leggiamo ; nella‘ Triestéri Zeitung: *! 

A quanto annuntia un'dispaccie elettrico pri» 
vato, ieri, 26, in ‘occasione della immissione in 
ufficio -dell’Obergespan conte Edoardo,Karo!yi, eb- 
bero luogo disordini d'indole assai grave: .;... 

La.folla‘si ‘raccolse al grido di: Viva Kossuth,-| ; 
Viva Garibaldi; è‘sì mise a rovinare le ‘proprietà 


Fu' necessario l'intervento Uella forza armata; si 
parla'di- oltre tina Ventina di feriti e di alcuni 
morti. à Ù 


Dispacci elettrici privati ‘ 
(AGENZIA STEFANI) © °° 


". Npoli,"30 novembre; sehd: 
(Ritardato) x 


PA06# 84876030 ‘859811651 A 4447 46554. 

0; saab 1096 ‘3679 6 4455 416762 

due ini mlattito PES Palefimo: # un'ota po: | Lig and oe0t RI Hits 1488 42072 
meridiana: "©". d" anio;s 6 ( 


1199 1407916326. 8907:44913' 14664 47099 
1599 4104 6824 905711924 14772 47272 « 
1569-4140-6961>9107 11985 14803 17338 
1654 4153" 7063" 9212 12241 14845 17441 
1663 4170 7090. 0376: 12286 14867 ATATA 
1757 4277 1321. 9562 12309 414923 47508 
1820 47487333 9843 12455 14979 17620 
11864 4759 7494 9856 12626 15002 17638 
1888-4819 7605 19907 13150 15283 17664 
21694960" 7656 1010113216 15287 17668 
2227 5115 7759 10107 13291 15349 17995 
2543 5268 7865 10248 43301 15428 
Torino; il 30 novembre: 4860. i 
tell Capo d’Ufficio Il Direttore Generalé 
PARTENOPEO. TROGLIA. 


ciali sardi e.(delleDue Sicilie, allo scopo di 
esaminare i titoli degli ulficiali delle Due Si- 
cilie.che fecero adesione al nuovo governo, © 
i Un decreto îstabilisce che i proventi” delle 
cancellerie. giudiziarie ‘ spetteranno salla » regia 
finanza; e ‘che .sàranno aumentati ‘i “soldi de-_ 
gl’impiegati! delle»emcellerie. 

«La. contribuzion8 fonidiarià' pel 1861 è" man 


È istituita. una commissione di ricerca .pei 
benefizii ex-feudsli'e di regio, patronato; 
leri sera fuvvi una piccola dimostrazione di 
preti e lazzaroni, che venne»repressa.' Si pro- 
cedette (all'arresto di alcuni preti. 
La città è tranquilla. 7 
Rendita napolitana . ... 84 38. 
» — siciliana -a1- sa: va II AI dicembre 1860. 
» ‘piemontese . . . 80.. Le mf Fon: PuBBLIAI . > Contrattiviniconi. Vin liquid. 
Parigi, 1° dicembre, mattina;:. | 18495004 luglio: G, p..d B. — — 80 7021 xbre 
Il Moniteur pubblica la convenzione addizio- DIE, i Lidi î i sr ne 40 \80 80 31xbre 
nale, in datà_del 46-novambro,-tra-la-Ften= Ty The ci gn dn 
cia e l'Inghilterra, relativamente altrattato: di È ; 
commercio. dii PE, i 
«Brema, 30; La convenzione stipulata colla 


BORSA*DI TORINO © 


e 


FoNDI PRIVATI | ; 
Cassa com. ind. G. p.d.B. 350. — — 
CAMBI br./scad. 3 mesi]CORSO \peLLE MONETE 


Sardegna è ‘valida;.per tutte.le provincie ‘am- | augusta . 414 318 244 414] ©; 
crede ve vai i ch Franc: 3.) 244 #18 244 A}4|Doppis da 20-20.» ‘20 08 
È inlicsibifat l.\} Lione... 99 40.. { Id: di Savola 28 48:28 35 
P 3 Parigi; 1° dicembre.” Londra .. 2546 24 92 4{2] Id. di Genova 78 55. 78 75 
; ita Te. | Parigi. . 99,90 9940 ‘ 
Un avviso comunicato dal barone Rothschild: Torino seonte | 3 00 Acero Scudi vecchi 6» #8 
annuncia che, non avendo} governo pontificio | fe Pla gii ld. movi . » 7% 


ed, ti Ufo É 
"ULTIMI GIORNI 
.b 197° cena. e Lu Li 90. pifi rs TI 
Nel Negozio di Telerie situato nella via! Nuova, in vici} 
manza dei portici della Fiera e) dellà) piazza Castélio, 


Bo 


trovasi ancora una parte di tele, servizi da tavola, faz:f 


zoletti di lino bianchi e colorati. © | 


È) 


2000 dozzine Fazzitetti di Batista | 


che: pellà: loro equità 'di prezzo è buona qualità incontrarono;d’universale 
Aggradimento ;! ma erdent la vendita. della: sopraindicata.. merce, durere 
Solamente ancora per pochi giorni;;e ‘onde. poter .] I [ 
l’întiera rimanenza, credetti opportang di,ribassarne i relativi prezzi del 
25 per 0/0. — Onde sia posta a PATO |a0EpA diffidenza zio permetto ad 
ognuno di tagliare dalla pezza comperata un braccio di tela ‘affid'etè vega 
nel medesimò in qualunque maniera riconosciuta ida neracità» del lino; @ri- 
cevendo contemporangamente di ritorno.ogni pezza che non sia veramente di 
lino genuino,;che sia difettosa, o cha la megesima.si potesse trovare, presso 
un altro negoziante della stessa qualità e dello stesso prezzo. } 


REZZI FISSI 


Una peiza tela mi tagna , di 87 rasi che prima costava‘fr: 280rà costa fr. 22} 
Id. pera di 48 rasi id. > 130% jdi ‘> ‘20, 
Id. Costatiza ‘di 48 rasi id. » UO: cid. > 90/8 
Idv di Rauthn: «di 48fasi bid. »i 50. id - 9:38 
clA. d’Olanda . di 65 rasi id. » 65 id,» 
Id.: del Belgio, .di 65 rasi id. » 75 id.  »_60 
Id. © delBrabantedi 6brasi. =». .id. . » 85 id; ».75 
Id. Costanza fina, particolarmente per ca- i 
micie da uomo, di 65 rasi, che costava» 120 id. > 85 
Id. ; Batistacsenza‘apparecchio di 65 rasi'da'fr!'100/a'13000 
na dozzina fazzoletti di tela bianchi a;fr. 4,6, 8,40;/12; 14 fino‘a 20? 
Id. di Batista bianchi Hi fr Palo, 42, 44416748; 20 finiò 230. 
Id. itoti di tabacco da 6, 8,40; 12, 14/220; 


in tolore Peri prend 
vaglioli da'frl 3; 5) 87 4102412. I} if 
bracciatura'di 87 rasi da fr.!24, 28,30; 35,:40, 45 fino:a: 50. 
oi particolarmente osservare che'trovasi pure una partita di Tova 
6,142; 18-0)24 persone; (e -300:Tozzine d’Asciugamani. 
Dovendo. la vendita durare ‘pochi giorni’ ‘ancora , come pure dovendo 
tutfa la merce essere venduta sollecitamefite,: vengono in forza di ciò fatte 
ancora le seguenti facilitazioni:.. ;;, ;., TRE, 
pI compratori che:facessero;l’acquisto»per l'ammontarè'di fr. 100) riceve- 
ranno il 5 p. 0/0 di sconto; aaa ) ì 
e quelli che la faranno di 0 riceveranno il 40: p.20/0 di sconto. 
IL locale della vendita trovasi, situato in via Nuova, nella vicinanza 
dei portici della Fiera e della piazza, Castello. 
i Maurizio Beyor Fabbricalore di, (elerie.,,{ 


Una dozzina to 
Tovaglieriaifîn 
Faccio p 
glieria di 


SOCHETÀ-A:-ZUCOLI E COMP. 


7 e 
TRA'GENOVA, LIVORNO; NAPOLI E VICEVERSA 

A seguito di nuova! convenziohi ‘passate ol 'Midistero dei davori'Pubblici, ‘la 
detta Società ha stabilito}un:servizio delete di; muovi,;ed eleganti - piroscafi *di 
bandiera italiana, per la Sorriapondonza, settimanale tra Genova, Livorno 
e Napoli; ‘inantenéndo regolatmente l'orario come SEBUO.: Lison 


Da GENOVA /. Da NABOLI,, 
pi LUNEDI 


il LUNEDI e'SABATO ‘direttimibhte e. SABATO \direttàmente 

il MART. e]GIOV.. toccando] Mivorno | il MART. e GIOV. toccando Livorno 
I) ;yàiggio da GENOVA a° NAPOLI si 0fa if ote 30, da GENOVA.a LIVORNO 

in, 6, ga LIVORNO a NAPOLI in;2&/)@{iceversa, meno » variazioni del tempo, 
La ‘partenza da Genova, sata «lopo l’astivé dell’ iiltinio ‘convoglio da To- 

rino, ‘ - pabbeggeri DI pa troyargi a bordo alle'9 di'séra itivariabi]mente. 
Dà NAPOLI i ‘battelli partiranno le ore 6 di sera. Da LIVORNO per NAPOLI 

al mezzogiorno, Da LIVORNO»per ‘Genova alle 9 ‘antimeridiane. 

i SERVIZIO PARTICOLARE 

PG dpooi 60) :\Iinéa di' Livorno dai Sar 

Da GENOVA per)LIVORNO tutti giorni ecobtto la doméniva alle ore 6 pom, 

Da LIVORNO, per GENOVA hi \ i id. alle ore 5 id. 


e \RUO 


di Nizza = 
alle ore;.6 pomeridia 


Gal 


Da GENOVA ils 


)r0t TRES 
rgoledì.e sabato: 
Da NIZZA il lunedi È giovedi o 


$ Vedi NEBTILI ,_ 8002 


DI ‘GENOVA indi il GOLFO dhila SIR 


ne. 
é.riviero 
[A il martedì, mercoledì , venerdì e 


e domenica alle 8:sera, 


si 


sabato allecore 8 di sptasti Viec € 
Ione 09 pid, id. 


Dalla SPEZIA per GENOVA ildunedì, mercoledì, giovedì 
OT agiata 
a èri 6.saba valle ;ore (6 pomeridiane. 
BOU REI, DIGI CN to Yedì ha ; si aper 
Hxidiirizzio ‘a GENOVA ‘all'Ufficio dell'A@immistazione, vico Morando, pa- 
azzo; oliin Moraddo |} piano #9 —SA TORINO presso G. G, BALLESIO , spedi- 
zionierè,; via Arcivescoyado, mum. 49. }).! ) ; 


I suli 


DUSTRIR PARISIENNE 
i ococi Bue Neue; N;:21)Turin. x 

ART si e 3 .de\Amxe et de fartaisio pot emdienuz, lorgmetton ds 
inédiro, po enspa ci bromses imitation, Immmpes riches et autres, 
sande re 1 stoms dé lampes; nécossnires 
de toilette dt'de travail, Ruiiiee sa laque, bois de rosè et acajou, ete. 
Porcolalnos et , et. toute espdee d’ articles‘ ‘de ‘Paris: — 
‘ PRIX EXCEP#IONNERÒ — REMISE AU COMMERCE, 


AVIS. ERRE ad pote de O STR 
i 


OLIO. MINERALE. 
ECONOMIA DEL 50 PER (j0 


4. PIARD L Via Nubbw; NÈ, Torino, — Mi 
15 Vittorio Emandelò:, INS 37 rosso; — Pér facilitare il 
è stiddetto ‘Olîò si è fatto il ribassò del 20 per cento -sop 


consen at HO 


imérito midfollaspinale, 


Trattato dello er Afro palle Sfilano 
è tenza'ovià imento delle f. ‘egato, dello 
forse fiale: segsuotio! Pi | «della gua e 


60) £UUG! 


ano 3 60r$0 
corisùmo del 
ra lelampade. 


N 
ì | 


dei polmoni, del cuore, 


stomaco, degl’intestini, 
' forze fisiche, ‘sagionatò delle Féhi. — Malato 


della gioventù — dalla. debolezza , do» 
vuta allo malattie del cervello, della 


iquidare  definitiyamentelt. 


elli che.faranno la contpera di 200 1°8'p: 0/0, 


nervose;:-= Melaheotiia} ‘perdita !‘della ‘| 
memoria. varicocella, paralisia,» dolori, | 
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È fu (0 AI 
Grande assortimentò di stoffe in SETRMIR, S 
scolta\idi Mantelletti “ia panni, veluti, ecc. —. Lord. 


Nella Tipografia. Forense di ENRICO DALMAZZO, in Torino, 


piazzetta e via S. Domenico 
MEMORIALE 


10 Si vende, îl 
Calendario ;Forense-Commerciale 
‘ 7 per l’anno 1864 (Anno VII) <a 
Conteriente “la serie cronologica delle Leggi ‘e, Provvidenze più importanti 
in materia ‘Commerciale, Bancaria ed Industriale, inserte nella. Collezione 
Celeriferà delle‘Leggiy: Decreti; ‘ede. ‘(continuazione dell’ando precedente) 
Elento di-tutti*i* provvedimenti sinora emanati riguardo di Pesi‘ e Misure 
anetricosdecimali;; ed alla verificazione periodica. —Attribuzioni (eds inges 
renze dei singoli Ministeri, Divisioni e Uffizi della. Cassa Ecclesiastica e 
dell'Amministrazione del Catasto, — Tabella indicativa degli Agenti e.Capi 
d'Ufficio, delle, varie ‘Amministrazioni dello Stato autorizzati a ricevere le 
citazioni e notificazioni contemplate’ dall'art. 58 del Codice” di procedura 
civile, ‘ed ‘a rappresentare: le /Atfiministrazioni medesimè nei»giudizii civili 
Li Glida Forènsè e.Commfreiale »di ‘Torinoe delle: Provincie» — Perso- 
nale? dellà Stiprema Conte,.di, Cassazione, della ;Corte.-d Appello di Torino 
e Corte d'Assisi‘ dei circoli di Torino, Cuneo, Iyrea e» Vercelli. + Archivi 
del Regno, ‘Sezioni già Camerali. — Giudici del Tribunale, di, Commercio. 
Giudici componenti le Giudicature ‘Mandamentali di Torino. — Perso: 
male della Questura di Pubblica! Sicurezza e d’altrè Amministrazioni, — 
Guida. alfabetica e nuovalnomenelatiità '' délle ‘vie è Piazze di’ Torinò.'— 
Elenco delle :Buche sussidiarie ;iper: levlettere. — Tariffa è norme princi- 
pali per la trasmissione dei dispacci elettrici — Giornale a rubrica men- 
if sile, ecc, Prezzo L. ® 28. i 


‘Compagnia Marsigliese di Navigazione ai ‘vapore 
MARC FRAISSINET PERÈ ET FILS 
SERVIZIO POSTALE 


Partonse da Genova ‘ i 
poli'6 Palermo tuttii Giovedì alle ore 10 di Sfra, 
er @alermo direttimente tutti i Sabbati alle ore 40 di sera. 5 

DE I ui fi ij 10 sqorsd 
SERVIZIO. PARTICOLARE 
Partense da Genova 


Per Niakelzlio tuttisi Mercoledì‘ Sabbbto alle ore 9 pomeridiane. 
Per Kivorno; Civitavecchia e Napoli tutti î Lunedì alle‘ore 6/s6ra. 


Per imbarco di merci è passeggieri 


Dirigersi iù Genova a Virrorio Sauvaicue agente? della'“Compagnia', "e 
per esso a CAbELAGO..6; ProcuRANTE Mediatori} piazza ‘Banchiy 


Merito e. riconoscenza 
ll Col'cidre' pieno di zione d’attestare, che» la-. mia 


giubilo ‘ho la soddisfa 
bambina. dell’età di soli 48 mesi trovavasi. nel più, manifesto. pericolo di 
va sfogo nemmeno. dietro le più 


vita per una espulsione’ che non trova 
Sagaci\e isolerti iicure dell’arte, attdlchè veniva giudicata la bambina itre- 
quando la' desolazione ‘thi suggerì quale ‘un raggio 


dn Livorno, N: 


missibilmente perduta; 
di speranza ancora un::consulto magnetico’ al ‘celebre gabinetto Leopolda.) 
via Porta-Nuoya; in° 8, p° 3°, ed-ebbi.la gioia y dietro la prescrizione di 
un semplicissimo, ma ‘quasi miracoloso rimedio in presenza d'un dottore’; 
di, vedere, pienamente restituita, non solo alla vita, ma al totale ripristina- 
mento di salute la mia già moribonda bambina, 

Sanson FUBINI negoziante. 


via d’ Angennes porta n° 3I. 


-SEMENTE DI BACHI 


TORINO, via d’Angernes, N18, e:di' Po. N/21.. 
Anatolia (Smirne, Cassabà Odemisch;Bajéndir); Girecia, Macedonia 
(Salonicchio ; Vodina, Niausths}, Albania, Principati DPanubiani, 
ST) Montenegro, Portogallo, Persia, Italia ( Toscana, 
Le sementi ascompagnate dai. bozzoli da cui; sono derivate; tutti di forma 
de’nostrali; furono fatte preparare; da produttori ‘di. chiarissimo nome, che 
mandarono i propri agenti sopra i luoghi, e garantiscono le qualità e pro- 
venienza.I prezzi prescritti per la vendita sono da-it. L 266 66 il kil., 
o fr. 8 l’oncia di:80 grammi, fino ad it. L. 534 48, 0 fr. 16 l’oncia, se- 
condo le qualità. Sono trattabili, alclne di esse apronti, altre a pagameuti 
fino a luglioved-'altre a prodotto. 
deprmeee——_—_ _—_—_————_— ito Mi 
Meposftt di 'Argenteria, sistema Cristophle, di Filati, di Ferri, di La- 
vori in) ghisa;;}ecc.; ecc. 


E USCITO Prezzo Cent. 40, 


Anno II. 
L'ALMANACCO PER RIDERE 
È bel 1861 


+ contenente Profezie, Manuale del matrimonio, 
f Vendibile dai librai "e rivenditori di gior 
°° T signori librai delle p 

Sarda, via Lagrange, gi 


Facezie.e Satire, con caricature. 
nali. 

rovincie si rivolgano coù let 
à Conciatori, n. 20, Torino. 


ES AFFARI 


scroffole, serpiginî, ‘prurito, emorroidi. | cura vegetale 
Malattie contagiose, cura senza mer- | nntinervosa, L 
curio.. Malattio, delle, Donne).{. Un:grossosvok in:8%;-ig lingua fran- 
ulcérazioni; sterilità. — Consigli ai veo- 0ese ,; “cri Specialmente per gli am- 
chi Rapporto!sii vantaggi: d'una |Pmalati, decima edizione , con figure a- 


ut VE 
» depurati 


I AE mati ie DIRITTURA RINA MaiTANE 


Tipografia dell’Opisione diretta da GG 


arbona. 


| 0IMi91I8DbS I. $ 


MERI RR 


TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO 


Via “Nuova, casa ‘Melinò, vicinò a Piazza. Castello, Torino," 
CIALLI, PIZZI, VELUTI, LANE, ecc, ecc... Grandiosa 
cille de mariage. — Solo deposito di-Garze di. Chambéry. 


rÙpnemme o "oc 


i e 


potrà 


negli ammezzati che «al 
sione 

nfortevoli, le fanno spe- 

Gio. Bart. Gavuzzi. 


lesimi locali trovansi pure diversi 


«0. 


“avvertire il Pubblico. che 


sin Torino) 


1 persone sino. a 420 coperti 
posizione della: suddetta; la vista sulla vasta 


il libero e pulitissimo passaggio nella portina. attigua alla 


ere di 


INE 


e che perciò “in ogni occa 


tutti i suoi locali —sia 
ione. d 


a recentemente ristaurati: 


(iù DUE DELF 
Il proprietario sottoscritto ‘si fa un: dev 


“dlisimpegnate. La bella 
rare molto concorso. 


iazza S. Carlo, 
porta comune, della. trattoria che offre comodi 


binetti e» piccole sale particolari , 


piano nobile. Avverte inoltre che nei med 
servire pranzi dalia più piccola ‘fraz 


h 

ga 
tutte 
P 


COMUNE DI TRECATE, 

Troyasi ‘yacante il posto di Maestro 

di 4* elementare', a cui è assegnato 

lo stipendio di L. 600. S” invitano 

gli aspiranti a'préseatare i loro. ti- 
toli entro tatto ‘il p. v.' dicembre. 
vl .04oSindacorBecLassr. 


, DA VENDERE, 
CADUTA D'ACQUA PERENNE 


dell'altezza di circa 18 metri e della 
forza di citca 40! cavalli, presso la 
stazione di' Borgotitinò sul’ torrente 
Golatore,in terfeno attiguò alla ferrò- 
via; da una:.parter,le sllaestrada del 
Sempione, dall’altra.;, yicino. al. lago e 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silitei, ‘© im mezzo a paesi popolosi 
e privi finora di lavori d'opifici L’o- 
pera è incorso d’esécuzione: 

< Ricapito ‘im Borgoticiho presso il 
signor geometra Balzari; in Arona 
presso, il sig. ing, cavo Merzagora. 


F RUTTA SECCA stpaseo 
di Genova è di Napoli , Pa- 
nettoni, Biscotti ec0/ all'ingrosso 
ed.al minuto a prezzi,vantaggiosi presso 
A. APPIANI, rimpetto la Chiesa del 
Corpus Domini. Tiene deposito di 
Guanti di Pelli d'ogni qualità, è 
Pelli concie per Guenti. . 


AVVISO al sigg. MILITARI" 
Nel negozio + 10 GTI REID ITA : 
via ‘li Po, accînto al quartiere delle 
Guardie ‘di'S. ‘M. si ‘trovano @i- 
borne;- Spalline, Cintarini, 
Sciabole, Hopl; Sciarpe, écé. 
anche ,da,.Guardia: Nazio 
a, discretissimo : prezzo, ) 


d’ognijqua- 


nale, il tutto 


tera franca alla Tipogr, 


[tot 


) 


; intieramente | 
DISINFETTATO . | 
Odore gradito, sapore zuecherina 
Il solo senza gusto:0 odoré di pesce 

mediante il processo del.Dott, 4 
AUTIER © di CHEVRIER 


farm. n, 21, faubourg Montmartre, 
a Parigi, 


del botjore BELLIOG: 


Rue des Bons-Enfants, 30, Paris, N 


sVicino al Palazzo Real. 

i a.itratto. dell’autore. Prezzo 

Li nco per la posta fr. 41. (Cura 

‘per’ corfispondenza) (Affrancare). 
Vendasi. presso: |’ Agenzia D: Mondo, 

Torino, via dell'Ospedsle, n. 20. 


